
lett. i) 

IMMOBILI UTILIZZATI PER ATTIVITÀ DI RELIGIONE E CULTO 

Tutti gli immobili delle parrocchie e degli altri enti ecclesiastici utilizzati

totalmente per attività di «religione e culto»

Tali sono quelle indicate dalla lett. a, art. 16, L. n. 222/85 “... quelle dirette

all'esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e

dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all'educazione cristiana”

Per es. case religiose, monasteri, seminari, episcopi, uffici di curia … oltre a tutte

le strutture delle parrocchie utilizzate per le suddette attività.

(Cassazione n. 6316/05 relativa all’episcopio; Cassazione 26657/09 relativa al

monastero).

A differenza dell’ipotesi precedente, non serve che l’ente sia anche proprietario o

possessore della chiesa.
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